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CANDELO

Orario continuato alla media
Sei ore di lezione senza mensa
La decisione del Consiglio d’istituto. Stupita l’assessore
Laura Leoncini: «Non siamo stati interpellati. Vedremo»

■ Le famiglie dei 170 alunni iscritti
alle medie di Candelo si sono sveglia-
te ieri mattina senza la mensa scola-
stica. Il Consiglio d’istituto dell’altra
sera (genitori, insegnanti e preside)
ha approvato il nuovo orario di lezio-
ni no stop: dalle 8 alle 14, dal lunedì
al venerdì, senza più rientri pomeri-
diani. Di conseguenza la mensa non
sarà più necessaria e i genitori do-
vranno riprendersi i figli, ancora da
sfamare, alle due del pomeriggio. 
La notizia ha subito fatto il giro del
paese perché i professori hanno co-
municato la novità agli alunni in clas-
se. Gli ultimi a saperlo sindaco e as-
sessori, da cui peraltro dipende il ser-
vizio di refezione scolastica. Lo con-
ferma, imbarazzata, l’assessore all’i-
struzione Laura Leoncini: «Sono an-
data a scuola per organizzare il pro-
getto sicurezza e ho appreso la novità.
Una novità non da poco, un problema
da affrontare subito. Vorrei però che
tra i candelesi non passasse l’idea che
alla media la mensa sarà sospesa. Con
tutto il rispetto per le decisioni sovra-
ne del Consiglio d’istituto, la refezio-
ne resta una prerogativa dell’ammini-
strazione comunale». 
Problemi grossi come una casa: intan-
to con la Soriso che potrebbe trovarsi
dimezzate le commesse e decidere di
aumentare i costi per i pasti dei bam-
bini della materna e dell’elementare.
«Di questo non voglio nemmeno par-

lare» dice Laura Leoncini. «Mi chie-
do invece se ragazzini di prima me-
dia, con poco più di 11 anni, potran-
no riuscire a prestare attenzione con
profitto per 6 ore di seguito. Quest’o-
rario proposto alle superiori di Biella
ha creato problemi. Nemmeno i ra-
gazzi più grandi erano capaci di non
addormentarsi sul banco nell’ultima
ora di lezione». Il Consiglio d’istituto
non ha ancora fornito motivazioni uf-
ficiali. È molto probabile però che i
tagli al personale imposti dalla rifor-
ma Gelmini rendano più difficile tro-
vare ore libere per l’assistenza duran-
te i pasti. L’anno scorso qualche mi-
nuto è stato rosicchiato per ogni ora
di lezione: 58 minuti invece di 60.
Evidentemente l’esperienza non è

stata positiva. Aggiunge l’assessore:
«Noi stiamo già pagando come comu-
ne il servizio ai tavoli, che i bidelli
non sono tenuti a fare. Non abbiamo
altri soldi per coprire anche l’assi-
stenza, ma in qualche modo ci impe-
gniamo a risolvere la questione». L’e-
sempio da seguire potrebbe essere
quello suggerito indirettamente dalla
scuola media di Vigliano, già l’anno
scorso a corto di personale. Da set-
tembre sono i genitori che a turno si
prestano a sorvegliare i ragazzi du-
rante la pausa pranzo. Conclude
Leoncini: «Ne parleremo in giunta e
poi ancora con la scuola. Una deci-
sione così drastica rischia di far per-
dere una parte degli iscritti alla no-
stra scuola media». D. B.

L’assessore all’Istruzione
Laura Leoncini

Scuola di Vigliano

QUESTIONARIO SULL’ORARIO, PRESTO I DATI
Cambiamenti d’orario anche alla scuola media di Vi-
gliano, previa raccolta dei questionari compilati dalle
famiglie. I docenti hanno chiesto ai genitori di espri-
mere una preferenza tra due opzioni: orario conti-
nuato e nessun rientro pomeridiano; oppure due po-
meriggi in classe, secondo un orario ormai consolida-
to. I risultati del mini referendum non sono ancora
stati annunciati, ma pare che i genitori di Vigliano sa-
rebbero anche d’accordo ad azzerare i rientri pome-
ridiani. Più perplessi i genitori di Ronco e di Valden-
go, che si vedrebbero restituire i figli quasi alle due,
ancora da sfamare. Il problema è più sentito nelle fa-

miglie in cui lavorano entrambi i genitori e non ci so-
no nonni a disposizione. A Vigliano i tagli al persona-
le impongono una scelta: nelle ore a scuola si cerca di
recuperare chi eventualmente ne ha bisogno, o si fa
assistenza durante la mensa perché i bimbi non si az-
zuffino. «Anche la mensa è un momento educativo e
di socializzazione» sostengono alcune mamme «e
non certo una perdita di tempo». Per supplire alla ca-
renza di organico e non pesare sulle casse del comu-
ne di Vigliano i genitori si sono organizzati in turni:
per tutto l’anno un paio di mamme e rotazione man-
giano in mensa con i ragazzi. 

VIGLIANO

Dagli alpini 1500 euro
alla Lilt di Biella
Il gruppo Alpini di Vigliano ha do-
nato 1500 euro alla Lilt di Biella, la
Lega italiana per la lotta contro i tu-
mori.  In particolare la sezione Ana
di Vigliano ha voluto contribuire al-
l’iniziativa della delegazione di Ron-
co per la «dedizione a favore del ter-
ritorio». La somma rappresenta par-
te del ricavato delle feste organizza-
te durante l’anno dalle penne nere
viglianesi. Spiega il presidente del
gruppo alpini Renato Fossati: «Lo
scopo della nostra associazione è
questo: ricordare le persone manca-
te aiutando chi vive. Quest’anno ab-
biamo deciso di rivolgere la nostra
attenzione alla lilt, ente che si sposa
con il nostro motto». La Lilt offre di-
versi servizi: dalla diagnosi precoce
(dermatologia, dietologia e senolo-
gia) al Centro antifumo, sino ai col-
loqui di sostegno psicologico di ma-
lati e famiglie. Soddisfatto dell’acco-
glienza sul territorio il presidente
della Lilt Mauro Valentini: «Quello
del gruppo degli alpini di Vigliano è
l’aiuto più consistente. Ci riempie di
orgoglio vedere quanto la Lilt sia ap-
prezzata dagli alpini che hanno un
forte spirito di gruppo e che sono de-
legati al territorio. Proprio come noi
della Lilt». 

Domani si inaugura
la sede della Lega
Domani, alle 15, sarà inaugurata la
sede della lega Nord di Vigliano. Gli
uffici si trovano in via Milano 49, e
resteranno aperti tutti i giovedì dalle
16,30 alle 18,30. Vi faranno capo ol-
tre che Vigliano, i comuni di Cande-
lo, Benna, Ronco, Ternengo, Valden-
go, Verrone e Zumaglia. Al giovedì i
cittadini di questi comuni potranno
confrontarsi con gli esponenti leghi-
sti e presentare eventuali problemi.
All’apertura delle sede domani sa-
ranno presenti il presidente della
Provincia Roberto Simonetti e il sin-
daco di Cossato Claudio Corradino.
Per informazioni si può telefonare al
numero 015.8220477. via mail: posta
@leganordvigliano.info. 

“Aperitivi scientifici”
il 28 in biblioteca
Dopo la sosta natalizia, tornano nel-
la biblioteca di Vigliano gli “aperiti-
vi scientifici”, conferenze e conver-
sazioni fra scienza e divulgazione.
L’appuntamento è per venerdì 28
gennaio alle 18,30 in via Largo Sta-
zione. Affronteranno il tema della
“divulgazione scientifica” Andrea
Vico e Moreno Strazza. Andrea Vico
è giornalista e presidente di Scien-
zAttiva. Ha collaborato alle ultime
due edizioni di Experimenta, appun-
tamento classico per gli amanti delle
tecnica. Strazza è un biologo, dopo il
master di giornalismo, lavora per il
Festival della Scienza di genova e
organizza la notte dei ricercatori ad
Aosta. Al termine della conferenza
verrà offerto un ricco rinfresco, qua-
si una cena, preparato dalle signore
della biblioteca.  

MOSTRA GASTRONOMICA
PER LA FESTA PATRONALE

Inizieranno domani alle 16, con l’apertura della
mostra gastronomica curata dalle signore del
paese nei locali della parrocchia, i festeggiamenti
in onore dei santi Fabiano e Sebastiano, patroni
del paese. Il programma proseguirà domenica,
con la celebrazione della Messa solenne alle 11.
La funzione, officiata dal parroco don Giuseppe
Fabbri, sarà allietata dalla cantoria parrocchiale
e, al termine, verrà offerto a tutti un rinfresco-
aperitivo. Nel pomeriggio, dalle 15 alle 18, ani-
mazione e intrattenimenti con giochi e iniziative
che serviranno a sostenere le attività della par-
rocchia.

Zumaglia

UN CORSO DI ITALIANO
PER GLI EXTRA-COMUNITARI

Mercoledì sera, nella sede della biblioteca, si è
svolto un incontro voluto dal sindaco Carla Mo-
glia per cercare persone disponibili a dare lezioni
di italiano gratuite alle donne extra-comunitarie
che vivono in paese. Un’esigenza manifestata
dalle donne stesse, per cercare di integrarsi me-
glio nella comunità in cui vivono a partire dalla
conoscenza della lingua.
Contestualmente, il sindaco vorrebbe trovare
persone disponibili ad aiutare i bambini extra-co-
munitari nello svolgimento dei compiti pomeri-
diani, in modo da recuperare le lacune causate
anche dalle difficoltà della lingua.

Ronco

ZUMAGLIA

Quando il sindaco deve fare il cantoniere
Cantono: «Siamo rimasti senza operai da dicembre. Per ora tamponiamo noi»

L’esiguo spazio riservato ai
pedoni in via Roma

■ Fino al 2009, Zumaglia aveva due cantonieri. Il pri-
mo è andato in pensione alla fine di quello stesso an-
no. Il secondo, alla fine dell’anno successivo; il 12 di-
cembre scorso, per l’esattezza. Risultato: Zumaglia è
senza cantonieri. E come si fa, allora, quando c’è biso-
gno del loro intervento? «Per ora tamponiamo noi» di-
chiara il sindaco Lorenzo Cantono. «Siamo arrivati al
punto di dover intervenire durante i funerali per to-
gliere le lapidi dai colombari o, quando capita, per fare
il buco nel terreno». Una situazione di emergenza, che
tuttavia non trova conforto nelle
cifre del bilancio. «I soldi sono co-
sì pochi che pensare di assumere
del personale, ammesso che si ri-
esca a farlo, è un azzardo». Ma il
peggio deve ancora venire. Entro la
fine del 2011 andrà in pensione
anche il tecnico comunale. E a
quel punto? «L’unica strada è quel-
la delle convenzioni con i Comuni
vicini» spiega il sindaco. «Con
Ronco, Ternengo, Pettinengo an-
che, si sta già ragionando su diver-
si aspetti della gestione ammini-

strativa. Del resto, o così oppure si arriva alla paralisi.
Per fortuna la gente del paese è molto comprensiva e si
offre anche nel dare una mano in caso di necessità. Ma
non possiamo andare avanti basandoci sul volontaria-
to».Il bilancio 2011, dunque, non presenta grandi in-
vestimenti. «Si ragionerà sugli interventi quando avre-
mo le cifre del consuntivo» conclude Cantono. «Parti-
remo anche con un controllo approfondito delle super-
fici tassabili per avere una schermatura precisa del
paese. Una priorità sarà senz’altro la messa in sicurez-

za del tratto pedonale ricavato da-
vanti alla scuola materna. È uno
scempio. Sono stati posti dei salva-
pedoni a quaranta centimetri dal
muretto di cinta. Ci passa a stento
una persona a piedi, una mamma
con una carrozzina già non riesce a
passare e deve uscire sulla strada. Il
che rende ancor più pericoloso il
passaggio. Dobbiamo provvedere al
più presto, magari parlando con il
privato che confina con la materna
per trovare insieme una soluzio-
ne». LUISA NUCCIO

Il sindaco Lorenzo Cantono


